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� D ignitatis H umanae�

I . INTRODUZIONE

Spesso si sostiene che la Chiesa cattol ica abbia elaborato una dottrina sul la
l ibertà rel igiosa solo con la D ichiarazione D ignitatis humanae del Conci l io
V aticano I I , mentre prima avrebbe chiaramente negato questo diritto o tutt� al
più ammetteva solo una tol leranza civ i le dei culti non cattol ici . T ale afferma-
zione è inesatta. I nfatti gl i elementi costitutiv i del ladottrina sul la l ibertà rel igiosa
sono sempre stati presenti sin dal le origini del la Chiesa e sono tuttora attual i .
Però i l concetto che la Chiesa ha avuto del ruolo del potere pol itico e del la
società civ i le in relazione con i l fenomeno rel igioso ha cambiato lungo la storia.
I noltre D ignitatis humanae non ha esposto tutta la dottrina cattol ica sul la l ibertà
rel igiosa. Per averne un� idea completa è necessario al largare l � indagine a tutte
le dimenzioni �teologiche, antropologiche e giuridiche� del problema. Si
scoprirà così che i l pensiero del la Chiesa su questo tema non si riduce ad un
ossequio tardivo ai princìpi del lamodernità europea. Essa invece ha le sue radici
nel la struttura del processo rel igioso come v iene proposto per la prima volta
dal cristianesimo.

Dal la fenomenologia del le rel igioni non è possibi le dedurre una definizione
comune universale del la l ibertà rel igiosa. C iò che noi chiamiamo e che i
documenti internazional i dal 1 948 chiamano � l ibertà rel igiosa� v iene dal la
morfologia del la rel igione cristiana. L a fi losofia del X V I I I secolo e le costituzioni
degl i Stati che poco a poco hanno garantito la l ibertà in materia rel igiosa partono
dal la struttura del l � esperienza rel igiosa del cristianesimo, pur impegnandosi al lo
stesso tempo nel processo de secolarizzazione del la società rispetto al cristia-
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nesimo. Oggi ci si rende megl io conto che se le norme internazional i non sono
sempre appl icate nei paesi musulmani o induisti è perchè non corrispondono
al la struttura interna del l � esperienza rel igiosa di queste civ i ltà estranee al l � in-
fluenza cristiana. 2

D iciamo fin d� ora che la debolezza e l � inefficacia del le norme del l � ONU in
materia di l ibertà rel igiosa dipende dal fatto che la D ichiarazione del 1 948, i l
Patto del 1 966, e anche le tàsuccessive diverse convenzioni presuppongono che
i sistemi rel igiosi e i l loro inserimento nel l � ordine giuridico degl i Stati possono
tutti ridursi ad un solo model lo formale, storicamente prodotto dal la fi losofia
europea del la rel igione e del rapporto rel igione-diritto che ne è sotteso. I nfatti
si arriva ad una definizione del la l ibertà rel igiosa solo in un rapporto strutturale
fra ciò che si intende per rel igione, per D io, per società, per potere pol itico.
Ora, di questo rapporto i l cristianesimo, o per essere più esatti i l cristianesimo
occidentale, ha dato uno schema originale, che non si ritrova in nessun altro
sistema. 3

Secundo l � esperienza cristiana, la l ibertà rel igiosa ha una doppia dimenzione,
l � una interna e l � altra esterna. Non c� è l ibertà rel igiosa senza i l rispetto di questi
due aspetti complementari . I nfatti , la rel igione è nel lo stesso tempo personale
e comunitaria. L a sua manifestazione può essere privata o pubbl ica. Essa
riguarda dunque l � ordine pubbl ico e l � autocomprensione che la civitas ha di se
stessa. I l cristianesimo ha portato con se una v isione del la civitas con un posto
specifico per i l rel igioso. Dovunque si diffonde, i l cristianesimo sempre si
confronta a concezioni del la rel igione e del la v ita sociale con le qual i entra in
confl itto. Pare insieme legittimo e paradossale dire che la l ibertà rel igiosa è
arrivata al mondo attraverso i l cristianesimo, mentre essa è stata dichiarata
diritto del l � uomo dal la Stato moderno scaturito dal la lotta contro i l cristianesi-
mo. L a concezione che la Chiesa ha del la l ibertà rel igiosa è segnata dal la sua
lunga esperienza storica.

I I . L A NOV I TÀ CRIST IANA

All � inizio, c� è la nov ità del l � esperienza rel igiosa cristiana che è caratterizzata
da elementi interdipendenti . Questa novità si verifica nei confronti con l � ebrais-
mo e con le rel igioni civ iche del l � Antichità.

a) Come nel l � ebraismo, D io è C reatore del l � universo e del la storia. Si rivela
e si fa conoscere in forma definitiva in Gesù i l C risto. L a rel igione consiste
nel l � accogl iere la rivelazione che D io fa di se stesso e ad entrare nel la sua
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al leanza. D io è i l C reatore di tutto ciò che esiste, compresi gl i uomini nel la loro
diversità culturale e rel igiosa. D io chiama la sua creazione a seguirlo l ibera-
mente. Ogni essere è dotato da lui da una dignità intrinseca, perchè ciascuno è
al l � immagine del l � U nico. Questo disegno suppone che l � universo è buono, che
la comunità umana è stata voluta da D io e che le leggi che la reggono derivano
da L ui la loro legittimità suprema. Esiste un ordine nei rapporti umani che si
scopre con la ragione nel la quale D io a impresso la sua luce. I n questa
prospettiva, la l ibertà del l � uomo è voluta da D io perchè le sue creature possano
l iberamente cercarlo e conoscerlo.

b) L � atto di fede è un itinerario personale che consiste nel la sequela di Gesù
(cfr. Mt1 9, 21 -22; Mc 1 , 1 7). Nasce dal la coscienza e mette in gioco la salvezza.
Non si nasce cristiano, lo si div iene. L a fede in C risto trascende le appartenenze
natural i di ordine etnico, rel igioso, culturale, pol itico. I l passaggio al cristiane-
simo suppone di restare cittadino nel la civitas, pur rompendo con la rel igione
del la civitas. I l cristianesimo esige la possibi l ità del la conversione. Egl i non
può che resistere al le Autorità rel igiose o civ i l i che volessero impedire di
diventare cristiani .

c) I l cristianesimo suppone che l � ordine del le scelte rel igiose e l � ordine
del l � organizzazione del la civitas non si confondino: novità assoluta nel l � Anti-
chità, dove gl i indiv idui esistono per la loro appartenenza al la famigl ia, al la
tribù, al l � etnia, ciascuna identificandosi nel la rel igione. I l cristianesimo porta
con se i l non conformismo sociale in materia di rel igione e di costume. Domanda
di v ivere le proprie conv inzioni non al margine ma dentro del la società.

d) Per sua essenza i l cristianesimo è comunitario. Si diventa cristiani entrando
nel la Chiesa col battesimo. Come comunità, la Chiesa sa di essere fondata da
Cristo che l � ha dotata di tutti gl i elementi necessari per raggiungere i l suo fine.
L a Chiesa esige di poter governarsi l iberamente secondo le proprie leggi . Queste
non sono di ordine civ i le o pol itico. Esse regolano la vita del la comunità di
salvezza, che vuol v ivere pienamente con gl i altri nel la comunità civ i le. I n
particolare, la comunità rel igiosa determina i criteri del l � ammissione o del l � a-
l lontanamento dei suoi membri . Non si può disporre del la Chiesa di D io. Si è
chiamati ad entrarvi . D al la sue origini , la Chiesa ha praticato la scomunica (cfr.
Mt 1 8, 1 7; 1 Co 5, 5-1 3). L � ammissione o le dimissioni dal la Chiesa devono
rimanere senza consequenze sul piano dei diritti civ i l i del cittadino.

e) L a comunità cristiana è trans-etnica e non coincide con alcune del le
appartenenze natural i del l � uomo (cfr. Gv 4, 23; Ga3, 28; Ef 2, 1 3-1 6). È formata
sul la base del la l ibera adesione personale. L � alterità fra comunità rel igiosa e
comunità pol itica è parte del la natura del cristianesimo. Questa comunità fa
scaturire un nuovo tipo di rapporti col potere pol itico. L � unico model lo v icino
al cristianesimo nel l � Antichità è quel lo del le rel igioni misteriche del I I secolo,
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che reclutavano i loro addetti sul la base dei sentimenti rel igiosi senza distinzione
di origine culturale o sociale. L a differenza sostanziale è che queste rel igioni
erano sincretiste e potevano coesistere con le rel igioni civ iche antiche senza
esigere alcune rottura con esse. Solo i l cristianesimo considera che l � appartenza
al la Chiesa è esclusiva da ogni altra appartenenza rel igiosa. Non si conoscono
martiri di M itra, di C ibele o di I sis.

f) I l cristianesimo afferma l � autorità di D io sul la società e sul la storia. Ogni
potestà viene da lui (cfr. Rm 1 3, 1 -2; Gv 1 9, 1 1 ). L � ordine, la giustizia, i l bene,
sono iscritti da D io nel la natura umana. L a sovranità di D io è i l l imitata, mentre
Egl i delega a Cesare i l suo compito preciso di amministrare la giustizia (cfr.
Mt 22, 21 ; Jn 1 8, 36). Se Cesare esercita correttamente la sua missione, i l
cristiano deve obbedirgl i in coscienza. Ma se Cesare va al di là dei l imiti che
gl i sono assegnati , se per esempio usurpa i l posto di D io e si fa adorare, al lora
i l cristiano non può che resistergl i . I l cristianesimo porta con se tutta una dottrina
sui l imiti del potere del lo Stato e del le condizioni del la sua legittimità morale.
Quando lo Stato richiama più di quel lo che gl i è dovuto, o si pone come fine a
se stesso, l � Apocal isse indica che l � unico esito è la resistenza del martirio. I l
cristianesimo rifiuta ogni forma di total itarismo. Al lo stesso modo, se una
Autorità pol itica o rel igiosa vuol l imitare o proibire la predicazione del V angelo,
vale l � adagio di Pietro: � E� megl io ubbidire a D io che agl i uomini � (At5, 29).

g) Si può aggiungere un� ultima considerazione che postula la l ibertà nel l � or-
dine civ i le. Per i l cristianesimo, la l ibertà, che è frutto del la verità (Gn 8, 32),
non è facoltà di decidere arbitrariamente del vero o del falso, del bene o del
male. Questa facoltà appartiene a D io solo. L a coscienza è testimone interiore
del comportamento del la persona rispetto al la legge morale che non viene da
se stessa, e al la quale è tenuta ad ubbidire (cfr. Rm 2, 1 4-1 5). Per questo nessuno
deve agire né può essere obbl igato di agire contro la sua coscienza. L a l ibertà
di coscienza è una l ibertà in v ista del la ricerca di una sempre più profonda
verità. L a l ibertà è data in vista del perfezionamento del l � essere e del la sua
final ità che è volere l iberamente ciò che è bene.

I I I . DAL L A PERSECUZIONE AL L A TOL L ERANZA

1 . Durante tre secol i , la Chiesa s� è svi luppata sopra tutto nel quadro
del l � impero romano che era tol lerante dei culti dei popol i che comprendeva.
Anche i culti oriental i esoterici erano ammessi a Roma a condizione di non
turbare l � ordine e la morale pubbl ica. Subito i l cristianesimo pone al lo Stato un
problema totalmente nuovo. Questa rel igione non era legata né a un territorio
né a un popolo particolare. L � impero esigeva da tutti i suoi soggetti gesti di
lealtà di carattere rel igioso, sopra tutto promovendo i l culto universale di Roma
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ed Augusto. Questo culto si sovraponeva a quel l i esistenti , senza essere
esclusivo. L a rel igione civ ica non domandava adesione del le coscienze. Per i l
cristianesimo ogni forma di sincretismo era impensabi le. I primi cristiani non
hanno esitato di morire piuttosto che proclamare che Cesare era � salvatore� o
� signore� cioè D io (cf. 1 Co 8, 5-6; At 4, 1 2; Giuda 4; 1 Tm 6, 1 6). Questo
punto è fondamentale. Per i l cristianesimo la l ibertà rel igiosa deve consistere
nel proclamare che solo D io è D io, senza concessioni ad un conformismo sociale
che lo rende di fatto inesistente. N el lo spirito del potere romano, i l cristianesimo
era � una superstizione detestabi le e i l lecita� . 4 Non si capiva i l genere di v ita
dei cristiani , in margine del le pratiche del la società pagana, né la loro ostina-
zione a rifiutare i l culto imperiale. I cristiani pertanto si dicevano leal i soggetti
del l � Impero. 5 Essi pregavano, dice T ertul l iano, per la salvezza del l � Impero e
del l � imperatore, mais rifiutavano di adorarlo.6

L o stesso T ertul l iano, da buon giurista, propone una argomentazione com-
pleta per sostenere la rivendicazione dei cristiani al la l ibertà di rel igione. L a
sua esortazione Ad Scapulam (21 1 ), è i l primo trattato cristiano a favore del
diritto al la l ibertà rel igiosa. Gl i argomenti sono nuovi perchè i l cristianesimo
ha posto i problemi in un modo nuovo. Sotto molti aspetti , la dottrina di
T ertul l iano non è passata. Egl i trasferisce le richieste specifiche del cristiane-
simo nel le categorie del diritto romano.

� Tertul l iano parla espl icitamente di l i bertas rel igionis, 7 che consiste
nel l � optio divinitatis, dunque in una scelta che parte dal la persona.

� L a l ibertà di rel igione è in i us proprio del la persona (Scap. 28, 1 ), un i us
l i bertatis (Apologeticum 28, 1 ), personale e corporativo (Sacp. 24, 9). L a l ibertà
rel igiosa è un i us humanum (Scap. 2, 2), un diritto del l � uomo, fondato sul la
natura, un diritto naturale, una natural is potestas (Scap. 2, 2).

� L a rel igione non deve essere un pretesto al la discriminazione civ i le (Scap.
2, 2). L a rel igione praticata dagl i uni non deve nuocere al la l ibertà rel igiosa
degl i altri .

� L a rel igione non può dare motivo di costrizione. L a pratica rel igiosa non
ha valore che se è l ibera (Scap. 24, 6; 28, 1 -2). L a l ibertà rel igiosa ha nel la stessa
rel igione i l suo principio interno (Scap. 2, 2). Essa non è frutto del la concessione
del lo Stato. T ertul l iano sottol inea la contradizione del l � Impero che riconosce a
tutti i suoi soggetti i l diritto di venerare qualunque div inità, mentre vuole
obbl igare i cristiani a sacrificare al l � imperatore loro malgrado.
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4 Svetonio, V ite dei dodici C esari , C laudio 29, 1 ; T acito, Annal i 1 5, 44.
5 Giustino, 1 Apologia 3.
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7 C fr. Tertul l iano, Apologetico 24,6.
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� Lo Stato non deve occupare i l posto di D io. Mentre resta nel suo ruolo,
esso è al contrario legittimato dal D io unico, che ogni uomo può conoscere
� naturalmente� (Scap. 2, 1 ). D io è i l medesimo, e tratta al lo stesso modo quel l i
che lo onorano come quel l i che lo ignorano (Scap. 2, 3). I l vero D io vuol essere
onorato l iberamente.

I l sistema romano era coerente con la concezione antica del la rel igione e del la
lealtà pol itica. N on poteva che scontrarsi con la concezione cristiana dei rapporti
fra D io, C esare e la l ibertà del cammino di fede. N el sistema romano, lo Stato
div inizzato è la chiave di volta del l � edificio sociale. I cristiani che rifiutano di
� venerare i l dio dei Romani� (Apol . 24, 9), colocano i l D io del la Rivelazione
come chiave di volta, cioè � i l D io di tutti gl i uomini , al quale volenti e nolenti
tutti apparteniamo� (Apol . 24, 1 0). Solo i l D io di tutti , che non fa accezione di
persone (Scap. 2, 3), non esclude nessuno, e inv ita gl i uomini ad accettarsi nel la
differenza. Tutti gl i uomini, anche quell i che non lo venerano, sono dotati da L ui
del la l ibertà di cercarlo. T utti essi possono coesistere sotto la suaalta protezione.
I l potere che procede da L ui deve garantire a tutti i cittadini questa l ibertà. Così
la garanzia del plural ismo rel igioso è D io stesso. Se lo Stato si pone come istanza
suprema, si mette al posto di D io e non può che imporre se stesso come principio
integrativo del la diversità umana. Per l � Impero romano questo principio era i l
culto di Roma ed Augusto che escludeva i cristiani .

2. L � editto di tol leranza de Costantino e L icinio, firmato a Milano nel 31 3,
merita la più grande attenzione. 8Esso integradegl i elementi del la rivendicazione
cristiana, e innova rispetto al la concezione del la rel igione finora sostenuta da
Roma. I l potere imperiale resta legittimato dal la rel igione, ma piuttosto che
imporre una div inità particolare al l � adorazione di tutti i sudditi , l � Impero ormai
si astiene di nominarla. A l l � apice del l � edificio sociale, non c� è più Roma e
Augusto, ma l � Essere div ino ineffabi le, i l divum, che ogni rel igione può
nominare secondo la propria tradizione. Due anni prima, l � editto di Galerio non
aveva ancora fatto questo passo. Concedeva solamente che i cristiani potessero
invocare l iberamente i l proprio D io per la prosperità del l � Impero. A M ilano,
lo Stato romano rinuncia a imporre la sua rel igione, ma si concepisce sempre
sotto la protezione del la � summa div initas� , la � div inità che abita nel cielo� .
I l favore div ino sarà accordato al l � Impero se ogni suddito potrà venerare la
div inità suprema secondo la propria rel igione. L a maggior parte degl i elementi
del le future riflessioni del la Chiesa sul la l ibertà rel igiosa sono già presenti in
questo rescritto del 31 3.

� � A tutti i cittadini � , l � Impero garantisce la possibl ità di osservare la
rel igione del la loro propria scelta. L o Stato trattacon i cittadini , non coi credenti .
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I l suo compito è di garantir loro la l ibertà di rel igione nel quadro del la v ita
sociale e civ i le.

� L � Impero si v ieta di l imitare l � esercizio di alcun culto. N on deve imporre
costrizioni , cause di i nquietudo e di molestia.

� Ogni cittadino ha la l ibera potestas di seguire la rel igione che vuole. L a
l ibertà rel igiosa si radica nel la l ibera determinazione del le persone. E� affare
di l i bera voluntas.

� Come negl i altri culti , i cristiani sono riconosciuti � comunità� , � corpus
christianorum� , corporazione che possiede tra l � altro luoghi di culto.

L o schema di Costantino è interessante per la sua costruzione formale. D ona
la l ibertà ai cristiani nel quadro di uno Stato che è ancora ufficialmente pagano
e plural ista.

I V . I L REGIME D I CRIST IAN ITÀ

1 . C irca settant� anni dopo, T eodosio I inaugura un altro model lo di cui si
può dire che durerà nei suoi tratti essenzial i fino al l � inizio del l � epoca contem-
poranea. E� i l model lo del l � osmosi tra rel igione cristiana e potere pol itico. D i
nuovo, ma questa volta a profitto del cristianesimo, lo Stato si identifica con
una rel igione, quel la del l � ortodossia di N icea. L o Stato cessa di essere rel igio-
samente plural ista e tol lerante. Reprime le eresie che minacciano l � unità del la
Chiesa, e proibisce progressivamente l � esercizio dei culti pagani . Nel la teologia
pol itica di Eusebio di Cesarea, l � Impero e la Chiesa sono due faccie indissocia-
bi l i di una stessa realtà di salvezza. I l basi leus governa l � una e l � altra, imitando
i l L ogosdiv ino, come sua icona sul la terra. Quasi tutti gl i elementi caratteristici
del itinerario del la fede cristiana sono messi fra parentesi . I l D io trinitario del la
rivelazione, col locato al vertice del l � edificio pol itico e sociale, esclude a sua
volta dal la piena partecipazione al la v ita civ i le coloro che non lo riconoscono.
I l cristianesimo aveva accolto i l vero D io, ma ne disponeva ora, come i vecchi
pagani , per farne i l D io garante di un ordine da dove la l ibertà di cercarlo era
abol ita. Si offusca così i l dual ismo fondamentale fra la Chiesa, comunità di
salvezza che vive nel mondo, e lo Stato, comunità pol itica che ha doveri verso
tutti i cittadini . E� rimasta ora solo la l ibertà per la vera rel igione. A quanti se
ne indignavano, come Simmaco, 9 principe del Senato, S. Ambrogio risponde
che ora che i l vero D io è conosciuto, bisogna imporlo anche per legge. 1 0

Ambrogio rigetta espressamente la tesi secondo la quale lo Stato deve restare
neutro in materia di rel igione. Egl i non ammette neppure che i cittadini debbano
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avere la possibi l ità di ricercare onestamente secondo le proprie v ie i l � grande
mistero del la div inità� . 1 1 Ora che la verità è conosciuta, lo Stato deve essere a
serv izio del vero D io. Solo la verità ha dei diritti . Appartenenza rel igiosa e
appartenenza al la società cristiana sono di nuovo inseparabi l i .

2. I l nuovo problema che affronta la cristianità occidentale, e solo essa,
fra V I e X I secolo, non è più quel lo del la l ibertà rel igiosa, ma del la � l i bertà
del la C hiesa� , cioè del l � autonomia organizzativa del la C hiesa di fronte al
potere pol i ti co. I n O riente, l � osmosi era rimasta tale fra i due poteri , uno
governando i corpi e l � al tro le anime, che la C hiesa bizantina e i suoi epigoni
slav i non hanno mai sognato a costitui rsi di fronte al la Stato, ma nel lo Stato
e sotto la sua autorità. I n Occidente, invece, la C hiesa cercava di sciogl iersi
dal le strette dei poteri temporal i che disponevano dei suoi beni e del le sue
cariche. Fu l � opera del la ri forma gregoriana, per iniziativa del papato, che
ottenne, con risultati diversi da regno a regno, la l ibertà del le elezioni
canoniche. I l concordato di W orms (1 1 22) è i l segnale del ritorno verso una
maggiore autonomia del la gerarchia ecclesiastica al l � i nterno del l � osmosi
del la cri stiani tas.

a) I l medio evo ha conosciuto episodi di conversioni forzate. Spesso i l
Magistero ha reagito, come Alcuino che rimproverava a Carlomagno i l tratta-
mento infl itto ai Sassoni , 1 2 oppure N icola I che ricordava al lo zar dei Bulgari
che la v iolenza non può condurre al la fede. 1 3 Ma il papato predicava anche la
crociata contro gl i infedel i in T erra santa, in Spagna e nel l � Esteuropeo. Eppure,
l � impresa del le crociate ha condotto la Chiesa a riconfermare la primordiale
norma cristiana. Così S. T ommaso fa suo i l grande principio agostiniano
secondo i l quale � nessuno può essere costretto a credere, perchè credere è affare
di l ibertà� . 1 4 Questo principio vale per i rapporti dei cristiani con gl i infedel i
fuori dei territori cristiani . Quanto agl i infedel i che vivono in territori cristiani ,
si sostiene che essi non hanno un proprio diritto di esercitare i l loro culto. I loro
riti possono tutt� al più essere tol lerati � a causa di un bene che potrebbe risultarne
o in v ista di un gran male da ev itare� . 1 5

b) D iverso è l � atteggiamento del medio evo rispetto agl i eretici , scismatici o
apostati . S. Agostino aveva spiegato i l compel le intrare del la parabola del la
festa nuziale come un invito a forzare al ritorno nel la Chiesa quel l i che se ne
erano una volta al lontanati . 1 6 S. T ommaso conclude: � conservare la fede
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1 1 Temistio, O ratio 5 e 1 2, aveva svi luppato l � argomento secondo i l quale bisogna amettere che cammini
differenri conducono al la div inità suprema.
1 2 C fr. Monumenta Germaniae H istori ca , C apitularia I , 69.
1 3 Monumenta Germaniae H istori ca , Epistulae V I , 568-600.
1 4 Agostino, Trattato sul vangelo di G iovanni 26, 2 (PL 35, 1 605).
1 5 Summa theologica I I a I I ae q. 1 0, a. 1 1 .
1 6 Agostino, Epist. 1 85, 24 (PL 33,804).

Este libro forma parte del acervo de la Biblioteca Jurídica Virtual del Instituto de Investigaciones Jurídicas de la UNAM 
www.juridicas.unam.mx                https://biblio.juridicas.unam.mx/bjv 

DR © 1996. Instituto de Investigaciones Jurídicas - Universidad Nacional Autónoma de México

Libro completo en: https://goo.gl/D2XTZC



ricevuta è questione di necessità� . 1 7 L a l ibertà non autorizza di lasciare la verità
a vantaggio del l � errore. L � eretico deve essere escluso dal la società cristiana per
evitare che contamini tutto i l corpo. 1 8 L o Stato presta al lora i l suo braccio
secolare al giudizio del la Chiesa. Si può dire che, nel la mental ità comune, i
secol i di inquisizione hanno purtroppo fatto dimenticare i secol i dei martiri
testimoni del la l ibertà rel igiosa.

3. L a Riforma non ha introdotto la l ibertà rel igiosa in Europa. Piuttosto ha
contribuito a rinforzare l � assolutismo degl i Stati . L a Pace di Augsburgo (1 555)
consacra lo statuto del la rel igione nel Sacro Impero fino al la rivoluzione
francese. Nessun Stato in Europa è al lora plural ista dal punto di v ista rel igioso.
Solo i l principe ha la l ibertà di scegl iere fra restare cattol ico o abbracciare i l
protestantesimo. I suoi sudditti dovranno conformarsi al la sua scelta o lasciare
i l suo territorio.

L a Chiesa cattolica era quasi dappertutto nelle mani dei monarchi assoluti , i
qual i grazie alla concessione forzata del diritto di patronato e delle nomine
ecclesiastiche limitavano sempre più la l ibertas Ecclesiae. I modelli anglicani e
luterani spingevano al massimo la dipendenza della Chiesa dallo Stato. I l diritto
pubblico protestante, con Pufendorf, aveva teorizzato che le chiese non hanno
esistenza giuridica per se stesse. Esse non sono che associazioni di diritto statale
che devono il loro diritto e la loro libertàadunaconcessione del principe. I canonisti
hanno reagito contro queste teorie che riportavano il rapporto Chiesa-Stato ad una
situazione pari a quella dei tempi alto-medieval i. L a scuola di Würzburg ha
elaborato la discipl ina del � diritto pubblico ecclesiastico� , partendo dalla tesi
del l � indipendenza della Chiesa nel proprio ordine. Non solo essa non attinge i l
proprio diritto all � esistenza e all � autonomia interna da un altro diritto, ma è essa
stessa sui iuris. Infatti costituisce un ordine giuridico primario. Così ci si avvia
verso la teoria delle due � società perfette� , i l cui diritto non deriva l � uno dall � altro.
I n questo approccio, vi è ancora unitàdi perspettiva al vertice, essendo D io l� autore
dell � ordine temporale come dell � ordine ecclesiale.

V . L A L IBERTÀ L IBERAL E

Un era nuova si apre con le rivoluzioni atlantiche del la fine del X V I I I secolo,
che rompono l � osmosi secolare fra rel igione e diritto civ i le. L � ordine sociale
non coincide più con l � ordine rel igioso. L o Stato vuol separarsi dal la Chiesa,
secondo formule diverse da paese a paese. Dovunque l � iniziativa del la separa-
zione è venuta dal lo Stato. L a Chiesa la subisce, e non si accorge di ciò che la

L A CONCEZIONE DEL L A CH IESA SUL L A L IBERTÀ REL IGIOSA 51

1 7 Summa theologica I I a I I ae q. 1 0, a. 8.
1 8 I bid. I I a I I ae q. 1 0, a. 3.
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nuova situazione poteva racchiudere di positivo. L a Chiesa veramente è stata
la prima v ittima del la caduta del l � Ancien Régime. Certo l � ordine nuovo doveva
ravvivare, secolarizzandol i , molti principi cristiani . Ma l i adoperava nel quadro
di una v isione del mondo ben lontana dal le sue radici cristiane. N el la prospettiva
cristiana, l � ordine temporale non era che un passaggio provvisorio in v ista del
Regno di D io. Ora, l � ordine temporale era l � ultimo orizzonte del l � uomo e del la
cultura.

Per la prima volta, v ita sociale e pol itica d� una parte e fede rel igiosa dal l � altra
non sono più concepiti come procedenti da un solo e medesimo principio
trascendente: D io. L � indiv iduo assolutizzato è a se stesso la propria fine. Egl i
è principio di ogni ordine e di ogni valore. L a società riposa su un supposto
contratto sociale sempre revedibi le fra indiv idui . Se si tol lera ancora le
rel igione, la si concepisce come una proiezione del l � uomo, una visione del
mondo derivante dal l � uomo come tutte le altre. D io non conta più realmente.

Eppure v i erano sfumature essenzial i nel modo col quale la modernità ha
organizzato l � ordine nuovo. L a D éclaration des droits de l � homme francese del
1 789nasce sotto gl i auspici del l � Essere supremo, astrazione che rappresentava
ancora un vestigo di trascendenza, ma senza contenuto reale, presto rimpiazzato
da div inità di sostituzione, come la deaRagione. L aD éclaration espone i � diritti
natural i , inal ienabi l i e sacri del l � uomo� , ma ne conosce solo quattro: � la l ibertà,
la proprietà, la sicurezza e la resistenza al l � appressione� (art. 2). I l concordato
fra Pio V I I e Buonaparte (1 801 ) costituiva una via di mezzo fra l � Ancien Régime
et la Rivoluzione, segno dei nuovi tempi . Da una parte prolunga la tradizione
regale, dal l � altra separa lo Stato dal la rel igione. L o Stato ora è confessional-
mente neutro e riconosce solo che i l carattere maggioritario del cattol icesimo
nel paese. Gl i altri culti tradizional i , protestante e israel ita, riceveranno
anch� essi uno statuto di confessione riconosciuta, inquadrata e stipendiata dal lo
Stato.

L a D ichiarazione d� indipendenza degl i Stati U niti (1 776), invece, rial laciava
le � leggi del la natura� al � D io del la natura� , e considerava i diritti inal ienabi l i
del l � uomo come doni del C reatore. D io, al vertice del l � ordine sociale, ne
legittimava ugualmente la diversità. Gl i Stati U niti mettevano a punto, al meno
teoricamente, un sistema giuridico che rendeva giustizia a D io, al la l ibertà degl i
uomini in materia rel igiosa, al l � obbl igo del lo Stato di restar dentro del l � ordine
naturale creato da D io. I l primo emendamento al la Costituzione (1 791 ) procla-
mava la separazione istituzionale fra lo Stato e ogni rel igione e l � obbl igo per lo
Stato di rispettarle tutte, nel l imite del l � ordine pubbl ico. Era forse un ritorno
ad una situazione vicina a quel la del 31 3? U na forma nuova di l ibertà rel igiosa
era nata, contro la quale i l Magistero del X IX secolo pronuncierà radical i
condanne. Perchè?
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Una del le ragioni pratiche è che questa l ibertà rel igiosa è stata per molto
tempo rifiutata ai cattol ici dal la maggioranza degl i Stati segnati dal pregiudizio
protestante, secondo i l quale i l cattol icesimo era la rel igione del l � oppressione.
Ma la ragione profonda è da ricercare nel l � antagonismo fi losofico fra l � i l lumi-
nismo e i l cattol icesimo. I l diritto civ i le al la l ibertà rel igiosa era nato sul terreno
fi losofico del X V I I I secolo che aveva formulato i diritti del l � uomo come conquiste
del la l ibertà contro un ordine nel quale la verità rel igiosa era tutelata dai pubbl ici
poteri . Questa situazione di osmosi non era, ricordiamolo, esigita dal la natura
del cristianesimo. Si era imposto dopo i l I V secolo e aveva impregnato i secol i
di � civiltà cristiana� . Eppure la Chiesa si è augurata il ritorno a quest� ordine di
cose.

N el l � era del le Rivoluzioni europee ed atlantiche, la Chiesa ha avuto come
principale preoccupazione di salvare la sua esistenza corporativa di società
autonoma in riferimento al potere pol itico. Gregorio X V I e Pio IX hanno
severamente condannato la � l ibertà rel igiosa� , al lo stesso modo che la l ibertà
di opinione, di espressione etdi stampa, perchè agl i occhi del la Chiesa, l � ordine
nuovo era frutto del l � indifferentismo, del soggettiv ismo, e del relativ ismo.

� L a rel igione era considerata come une creazione soggettiva del lo spirito
umano. I l Syl labus (prop. 1 5) condannerà la proposizione secondo la quale
� ogni uomo è l ibero di abbracciare e di professare la rel igione che avrà giudicato
vera al la luce del la sua ragione� (DS 291 5).Messe da parte tutte le sfumature,
la modernità l iberale riduceva l � approccio rel igioso ad un processo puramente
soggettivo. L a D éclaration del 1 789 diceva del resto che «nessuno può essere
inquietato per le sue opinioni , comprese quel le rel igiose». L a rel igione poteva
soprav ivere nel l � ambito del la v ita privata, ma non doveva più ispirare le scelte
e i valori col lettiv i .

� L � indiv iduo astratto, isolato da ogni contesto fami l iare, culturale, nazio-
nale, è supposto capace di scelte senza norme trascendenti . L a terza proposi-
zione condannata dal Syl labusdice: � L a ragione umana, consideratasenzaalcun
rapporto con D io è l � unico arbitro del vero e del falso, del bene e del male;
essa è legge a se stessa; è sufficiente, con le sue forze natural i , per procurare
i l bene al le persone e ai popol i � (DS 2903).

� Pio IX rigettava quest� altra proposizione: � L o Stato, come origine e
sorgente di tutti i diritti , gode di un diritto che non è circoscritto da alcun
l imite� . 1 9 I l Magistero non poteva che condannare un sistema di pensiero
trasformato in sistema di governo, nel quale D io può retoricamente essere
invocato, a condizione di essere realmente inesistente, dove non vi è più verità
trascendente, e dove l � autorità procede dal mutevole consenso degl i indiv idui .
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1 9 Syl l abus, prop. 39 (DS 2939).

Este libro forma parte del acervo de la Biblioteca Jurídica Virtual del Instituto de Investigaciones Jurídicas de la UNAM 
www.juridicas.unam.mx                https://biblio.juridicas.unam.mx/bjv 

DR © 1996. Instituto de Investigaciones Jurídicas - Universidad Nacional Autónoma de México

Libro completo en: https://goo.gl/D2XTZC



D io C reatore non aveva più nul la da dire circa i l destino degl i uomini ne
l � organizzazione del la società. L � uomo, la ragione, la nazione, l � umanità, la
scienza, ecc. avevano preso i l suo posto. L a definizione i l luministica del la
rel igione riposava su di un grande equivoco, tuttora v ivo. L a l ibertà l iberale è
accordata, infatti , ad un concetto di rel igione che snatura i l cristianesimo.

Durante tutto l� ottocento, i l papato richiama il ritorno al modello dei secoli di
christianitas. E� palese nelle encicl iche di L eone X I I I e nella nuova discipl ina del
� diritto pubblico ecclesiastico� . I l Magistero si augura che il cattolicesimo sia
protetto dalle leggi del lo Stato là dove occupa una posizione maggioritaria. L a
separazione fra Chiesa e Stato è riprovata. Si auspica la concordia fra i due poteri ,
ciascuno nel proprio ordine al servizio delle medesime persone e della medesima
nazione. In dottrina si mantiene che solo la verità ha dei diritti . Riconoscere un
diritto a chi è nell � errore sarebbe assurdo. L � ordinamento dello Stato deve
contribuire alla formazione delle coscienze. I culti minoritari sono tutt� al più
tollerati , per evitare il male maggiore che risulterebbe dalla loro proibizione. L o
Stato in tal modo viene a rendere un culto aD io attraverso la vera rel igione. Quando
invece i cattolici sono una minoranza, lo Stato è sollecitato a riconoscere loro la
l ibertà civi le di culto a nome del diritto naturale. Solo sotto questo profi lo la Chiesa
teneva un discorso di tipo � libertà rel igiosa� . Però la preoccupazione principale
del Magistero rimaneva la l ibertasEcclesiae, la suaautonomiadi � societàperfetta�
di fronte allo Stato. L a prima reazione della Chiesa alla � l ibertà l iberale� era
l � auspicio di un possibi le ritorno alle formedi osmosi proprie dei secoli di cristianità.

V I . L A RECEZIONE DEL L A � D IGN ITAT IS HUMANAE�

L e costituzioni degi Stati democratici e la D ichiarazione dei di ritti umani
del le Nazioni U nite del 1 948, così come i Patti e le convenzioni internazional i
successiv i20 hanno general izzato i l diritto al la l ibertà rel igiosa secondo la
definizione i l luministica del la rel igione: un diritto soggettivo di professare
qualsiasi opinione rel igiosa, nei l imiti del l � ordine pubbl ico. Appare chiaro così
che dal secolo X V I I I , la Chiesa ha perso l � iniziativa per definire i l fenomeno
rel igioso e i l suo posto nel l � ordinamento giuridico del lo Stato. I n un documento
del le Nazioni U nite nel frattempo abbandonato, s� intendeva per � rel igione o
convinzione� , � le convinzioni teiste, non teiste e atee� .21 L a l ibertà rel igiosa
favorirebbe in tal modo i l plural ismo, condizione del la v ita democratica.
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20 C fr. L . Bressan, L ibertà rel i gi osa nel di ri tto internazionale. D ichiarazioni e norme internazional i ,
Padova, 1 989; J. B. d� Onorio (dir. ), La l i berté rel i gi euse dans le monde, Paris, 1 991 .
21 Progetto di C onvenzione internazionale sul l � el iminazione di ogni forma di i ntol l eranza rel i gi osa , art.

1 (Risoluzione del le Nazioni U nite n 1 780 [X V I I ] del 7 dicembre 1 962, progetto abbandonato nel 1 967 a
favore di una D ichiarazione).
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Alla v igi l ia del V aticano I I , la l ibertà rel igiosa era garantita in questa forma
nel le democrazie occidental i , mentre era negata di fatto nei paesi comunisti e
in vari paesi islamici . Nel Magistero pontificio, appaiono i primi cambiamenti
di prospettiva nel contesto del l � esperienza dei regimi total itari . L e gravi
v iolazioni dei diritti umani , compresa la l ibertà di rel igione, hanno indotto Pio
X I e Pio X I I a parlare dei diritti soggettiv i del la persona, irrinunciabi l i in ogni
circostanza. 22 Pio X I I tratta anche del la � sana laicità del lo Stato� , 23 intesa non
come indifferenza al fatto rel igioso, ma nemmeno come ingerenza nel la sfera
del le coscienze ne proposta di pseudo-rel igione o particolare ideologia. Così
Giovanni X X I I I affermerà nel la Pacem in terris, che ogni uomo ha i l diritto di
� professare la sua rel igione secondo la giusta regola del la propria coscienza� .24

L a Chiesa si rende conto che non è più possibi le trattare gl i Stati come dei
partners che riconoscono di avere ricevuto la loro missione da D io. Era forse
giunto i l tempo propizio per lo Stato di abandonare una visione monca del la
rel igione e per la Chiesa una v isione antiquata del lo Stato? L a risposta completa
a tale domanda è ancora in corso di elaborazione. V ale a dire che la recezione
integrale del la D ichiarazione conci l iare D ignitatis H umanae (DH) non è ancora
compiuta.

a) I l dibattito conci l iare che doveva produrre tale Documento ha rivelato
l � immensa portata del la tematica. 25 I l perchè del la D ichiarazione era condizio-
nato per gl i uni dal la necessità di ottenere la l ibertà per i credenti là dove era
ancora negata, e per gl i altri dal la preoccupazione del le minoranze nei paesi
cattol ici . Secondo uno dei redattori del testo, i l gesuita John Courtney Murray,
si trattava solo di � mettere la Chiesa al l ivel lo del la coscienza comune
del l � umanità civ i l izzata, che già ha accettato i l principio e l � istituzione legale
del la l ibertà rel igiosa� . 26 Osservazione sintomatica.

� I l Conci l io ha finalmente scelto di l imitarsi a dare unadefinizione giuridica
del la l ibertà rel igiosa che consideri solo i l rapporto fra rel igione e v ita sociale.
L a l ibertà rel igiosa così intesa è � immunità dal la coercizione esterna� (DH 2),
da parte del lo Stato o dei singol i . I l C onci l io fonda questo diritto al la l ibertà
rel igiosa sul la dignità inerente ad ogni uomo e non più sul la retta coscienza (DH
2). Questo diritto non nasce da un fattore psicologico, ma resta val ido anche
quando la persona ha comportamenti arbitrari o sbagl iati . L a persona deve poter
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22 Pio X I , Enc. D ivini Redemptoris37, annovera tra i diritti inerenti al la persona anche quel lo di � tendere
verso i l suo fine ultimo nel la v ia tracciata da D io� , in: AAS 29 (1 937) 1 1 7; cfr. Pio X I I , Radiomessaggio di
Natale 1 944, in: AAS 37 (1 945) 1 5.
23 Pio X I I , D iscorso del 23 marzo 1 958, in: AAS 50 (1 958) 220.
24 Enc. Pacem in terris, in: AAS 55 (1 963) 299.
25 C fr. R. M innerath, L e droit de l � Égl i se à la l i berté. D u Syl l abus à Vatican I I , Paris, 1 982.
26 C fr. J. Hamer e Y . Congar, L a l i berté rel i gi euse, Paris, 1 967, 1 1 1 . V eda D . Gonnet, La l i berté

rel i gi euse à Vatican I I . L a contribution de John C ourtney Murray , Paris, 1 994.
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cambiare di rel igione, se così lo detta la sua coscienza (DH 6). L a D ichiarazione
afferma anche che la l ibertà rel igiosa impl ica una l ibertà comunitaria, che
concerne le famigl ie e le comunità rel igiose, e che non si l imita al culto, ma si
estende in particolare al diritto di dare e ricevere l � insegnamento rel igioso.

� Rispetto al lo Stato, la D ichiarazione dice solo che la sua responsabi l ità
consiste nel rendere effettivo l � esercizio dei diritti dei cittadini . L a l ibertà
rel igiosa è un aspetto di quel bene comune che lo Stato deve promuovere (DH
3; 6). L a tesi tradizionale dei doveri del lo Stato verso la vera rel igione è
abbandonata. Esso non ha che del le responsabi l ità esterne: assicurare l � ordine,
la moral ità, la salute pubbl ica e i diritti dei terzi (DH 7), vegl iando affinchè non
ci sia discriminazione giuridica fra i cittadini per motiv i rel igiosi (DH 6). L o
Stato è incompetente in materia di credenze, ciò che non significa indifferenza
o osti l ità.

� I l V aticano I I dunque passa da una concezione morale del diritto come
facoltà di agire in v ista del bene ad una concezione giuridica come prestazione
dovuta al la persona nel la v ita sociale. 27 I l C onci l io lascia da parte i l problema
tradizionale dei diritti del la coscienza erronea e quel lo dei doveri del lo Stato
verso la vera rel igione? Ev ita anche la problematica del comportamento
soggettivamente erroneo. I l diritto descrive uno spazio di l ibertà che la comunità
deve garantire al la persona.

b) D ignitatis humanae contiene tutto uno sv i luppo sul la natura del cammino
rel igioso, l � obbl igo morale di ogni uomo di ricercare la verità su D io e sul l � unica
Chiesa di C risto (DH 2). L a D ichiarazione è ben cosciente che questo discorso,
anche se non condiv iso da tutti , è i l vero fondamento del la l ibertà rel igiosa
secondo la concezione del la Chiesa. L a l ibertà civ i le e sociale è stata voluta da
D io affinchè gl i uomini possano l iberamente cercarlo ed obbedirgl i . Anche per
chi nega l � esistenza di D io, D io è i l fondamento del la l ibertà di negarlo. L a
D ichiarazione è consapevole che le richieste del la Chiesa in materia rel igiosa e
le disposizioni del le costituzioni moderne, solo � coincidono� su certi punti
pratici (cf. DH 9 e 1 3), lasciando intendere che possono divergere per quanto
riguarda la loro origine, la loro final ità e la v isione del mondo che ne è sottesa.

c) Purtroppo l � opinione pubbl ica ha solo ritenuto l � aspetto giuridico del la
D ichiarazione, ri levando innanzi tutto che si inv itavano indirettamente gl i Stati
a conformarsi al model lo del lo Stato di diritto occidentale, e specialmente a
quel lo americano. D ignitatis humanae osserva, del resto con soddisfazione, che
la l ibertà rel igiosa � nel la maggior parte del le costituzioni è già dichiarata diritto
civ i le ed è . . . riconosciuta con documenti internazional i � (DH 1 5). Questo non
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27 C fr. , C . Soler, I gl esia y Estado. La incidencia del conci l i o Vaticano I I sobre el derecho públ i co externo ,
Pamplona, 1 993, 221 -300.
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era una resa al le norme combattute da due secol i , anche se molti commentatori
così l � hanno intesa. C i si ricordera che la D ichiarazione ha permesso al la Santa
Sede di chiedere con forza e successo, nel processo del la Conferenza sul la
Sicurezza e la Cooperazione in Europa, i l riconoscimento del la l ibertà rel igiosa
nei paesi comunisti europei . Dopo i l 1 990, questi paesi hanno infatti adottato
una legislazione di tipo occidentale, al l ineandosi al model lo l iberale comune.
É vero che la Chiesa ha oggettivamente contribuito al consol idamento di questo
model lo.

d) Gli argomenti puramente giuridici del la D ichiarazione sono stati ineffi-
cienti in taluni paesi islamici quanto le convenzioni del l � ONU . L a posizione
del la Chiesa v i è percepita come una componente del discorso l iberale sul
plural ismo rel igioso. Solo un approccio a partire del la volontà sovrana di D io
avrebbe forse potuto guadagnare la considerazione del pensiero islamico e di
stimolarlo ad aprirsi , per reciprocità, al l � uguagl ianza dei diritti civ i l i ai cristiani .

e) Una lettura l imitativa di D ignitatis humanae ha in parte soffocato la
richezza del la dottrina cattol ica elaborata lungo i secol i .

� É vero che la D ichiarazione non contiene alcun accenno al la critica del la
rel igione mossa dal la l ibertà l iberale. Questa mancanza ha potuto essere
interpretata come una ratifica del concetto i l luminista di rel igione. L a confu-
sione a questo l ivel lo ha già indotto un Rapporteur del le Nazioni U nite ad
assimi lare rel igione e convinzione, e ad immischiarsi nel la sfera degl i affari
interni del la Chiesa. 28

� La D ichiarazione sembra assumere che la l ibertà rel igiosa copre tutta
l � estensione del la � l ibertà del la Chiesa� , cioè la sua autonomia interna di
governo (DH 4; 1 3). I nfatti i l diritto al la l ibertà rel igiosa non impl ica di per se
i l riconoscimento del la Chiesa come ordinamento giuridico primario e sovrano
nel proprio ordine. N e abbiamo un esempio molto attuale nel diritto comunitario
europeo che non riconosce le istituzioni Chiese e quindi può interferire nei loro
ordinamenti interni considerandole impl icitamente come associazioni di diritto
comune.

� L a D ichiarazione va interpretata sul lo sfondo storico del la specificità
del l � evento cristiano nel la civ i ltà che ha recepito i l principio del l � autonomia del
temporale rispetto al la fede rel igiosa. Fenologicamente, i l cristianesimo si
distingue dal le concezioni rel igiose che impl icano un� altro tipo di relazione fra
rel igione e ordine civ i le. I l conci l io non da alcun appoggio al l � idea che tutte le
rel igioni si equivalgono.
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28 Étude sur l es dimensions actuel l es des problèmes de l � i ntolérance et de la discrimination fondées sur
la rel i gi on ou la conviction , pubbl icata i l 31 agosto 1 986dal la Sig. a Odio Benito, Rapporteur speciale del la
Sotto-commissione del le Nazioni U nite per la lotta contro le misure discriminatorie e la protezione del le
minoranze (Documento ONU : E/CN . 4/sub. 2/1 987/26).
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�La l ibertà rel igiosa concepita come l ibertà l iberale ha giocato da trent� anni
a favore del le sette, di cui certe manifestano oggettivamente la loro pericolosità
in rapporto al l � ordine e al la morale pubbl ica o agl i altri diritti del l � uomo.
Assistiamo al la rinascita del l � i rrazionale, del prosel itismo disonesto e al lo
sfruttamento del la credul ità. Profittando del la permissiv ità l iberale, si svi lup-
pano forti correnti fondamental iste convinte di possedere la verità suprema, e
studiando strategie per imporla.

� L a D ichiarazione va letta nel contesto del la dottrina sui doveri del lo Stato,
sottomesso al la legge naturale, dunque al C reatore. I l potere pol itico, non ha a
professare una rel igione, ma i l bene comune, di cui porta la responsabi l ità, esige
per se stesso apertura al la trascendenza. L o Stato deve essere neutro rispetto
al le rel igioni , ma non è esente dal la legge morale. I diritti umani hanno le loro
radici immutabi l i nel la natura, opera del C reatore.

A l momento di concludere, i l confronto con i model l i sottostanti al decreto
imperiale del 31 3 e al la D ichiarazione di indipendenza del 1 776s� impone.

L a Chiesa infatti non può cessare di proclamare che D io è D io per tutti gl i
uomini , anche nel l � ambito sociale e internazionale. E� dunque indispensabi le
per lei proporre un sistema giuridico di cui i l principio integratore supremo sia
aperto a D io. Se la l ibertà rel igiosa è garantita da un sistema che impl icitamente
o espl icitamente nega D io e considera la rel igione come un insieme di opinioni
private, div iene l ibertà distruttrice del la rel igione. L � esperienza di quindici
secol i di osmosi ha mostrato che la soluzione genuina del cristianesimo non era
di mettere i l D io del le fede al vertice del l � edificio sociale. A l vertice del la
costruzione giuridica va messo i l principio che ogni uomo, in v irtù del la propria
natura, tende verso una maggior giustizia e verità, verso cioè un compimento
di cui nessuna potestà umana può disporre.

Ora, i l model lo l iberale è basato sul la non esistenza reale di D io e col loca
l � indifferenza come principio supremo. Questo model lo ha bisogno del plura-
l ismo anche nel le opinioni rel igiose, perchè non sopporta l � idea di verità. Esso
fa valere piuttosto come principio supremo non solo che nessuno può rivendicare
i l possesso del la verità, ma che la verità non esiste. I credenti sono quindi inv itati
a comportarsi come se D io non esistesse.

L a risposta completa al la l ibertà l iberale non si esaurisce quindi nel la
coincidenza parziale fra i l diritto positivo moderno e le richieste del la Chiesa.
Fra indifferentismo e fondamental ismo, la concezione del la Chiesa cattol ica,
che due mi l le anni di esperienza hanno lasciato intatta, malgrado le smentite
storiche, ripropone i l legame fra verità, l ibertà umana e legge naturale, come
elementi indissociabi l i di un ordine giuridico che rende pienamente giustizia
al la fede rel igiosa. Questa convinzione nasce dal la rivelazione bibl ica di un D io
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Padre di tutti gl i uomini , di quel l i che lo professano tale, come di quel l i che lo
rigettano o le negano.

L a l ibertà rel igiosa nel diritto del la civitas apre senz� altro i l problema sul
contenuto e sul contenente. Secondo la dottrina l iberale, i l contenente è
l � indifferenza, perchè i l plural ismo esige che nessuna opinione anche rel igiosa
se presenti come verità per tutti . L a Chiesa invece dice che i l contenente non
può essere la negazione del la possibi l ità del la verità, neppure la proclamazione
del la verità, ma solo i l diritto di cercarla, con l � affermazione impl icità che essa
esiste. I l contenente non deve racchiudere nessuno in un orizzonte che egl i non
ha voluto. L a l ibertà rel igiosa reclama l � apertura del la società e del diritto sul la
trascendenza infinita, come possibi l ità di esistere di un T utt� A ltro, di una
suprema divinitas, la cui alterità fonda i l diritto umano al la diversità e i l dovere
corrispondente del mutuo rispetto.
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